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\ 
·Morte ai tedeschi e ai fascisti ·traditori 

' ORGANO DEl GRUPPI DI DIFESA DELLA DONNA E PER L'ASSISTENZA Al COMBATTENT,I DELLA LIBERTÀ Per l' un i o n e e l a l o tt a i n su r re z: i o n a l e 

VOLONT ARI.E DELL~ LIBERT~' 
La lo-tta &1 popolo ittt<lian10• è en1bratta 

O['lllai nella fase insurrezionale . Le mi· 
gliori fo!l'ze dlel nostr.!> popo•lo Lottano 
accanitamente ron audacia e OOit-a-ggio · 
oontro uomini e le cose del.l'in.,·asore e 
prepat·.ano- con le lor{l azÌ()IllÌ la stradia 
alle armate . alleate Clhe avanza!llJ(); rap<i
d'amente. 

OgDJi. gio'l'no· si hanno n()Uz.Ie di ()C· 

eupa?Jio-ni di paesi, dij vallate e anche 
di citta·dii•ne d~S; parte dci patJri()ti, che 
provvedono illlllllled'ia:amente a· crea!l'e 
{lrgani di amminist!l'aziO>Ile e dii g{lver
DJ() su ba:si ~e!l'amente popolari dlirette 
dal popol-o ste9So0·. Ogni giorn-o· le €qUa· 
dre di. a1.iop~ .IlatJ;Ìo-tlica l'll operai <;. di 
co•ntaodini pr<Jv\red{ln() a giustiz.iaTe lr>a· · 
dit-o<ri dcl ~poLo e Lottano audaeemen· 
te, con le armi in pug'!IJQo, cont:t·{l i tede
&eni; gli oper-ai e con.tadlin~ si mettono 
ogni giornoo pf.ù sul piede dii guell'l'a·, le 
f.ile d'elle f()Tm.azioni cL1D'destine, che a
gisooruo. swl piano insunezionale aumen· 
tan.o i l.oll"O' comha>tteon~i in grand!e nour 
mer{l . Tutto il opopolo si appresta, a.d 
unirsi alle fo!l'maziom;i di a'Vanguardlia 
per combattere la sua ultima battaglia. 

Anche le doiiJllJe no'Ill d~Yono• p·ÌÙ 6()11· 
tanto da·re la loro(} opera per !l'aOOO•gliere 
denoaTO, VÌVep e indJumeD!li per i val()· ' 
ro-:oi pa!l't;giani, ma ·partecipare attiva
mente alla lorO' vita• e alle loll'o batta· 
~lie, devo-uo CJombattere, de-vono e56ell'e 
anch'·esse nelle pr:me file; In· ·che m{l
dlo? Impùgo~md.Q un arilla e sparaat.do 
sugJi in va soci? 

Anche così, se è necessoario. Ma• ,vi 
oono- >anocom mille altri m-odi, mille al
tre fun~omi i.OJ cui 1a {l'o=a può !l'eu' 
deTsi pilrt'oolarmente utile nelle fO!l'ma-
~;{lni pa!l'tigiane . · 

A qu~;>Sto soopò· i « g1·upopi di difesa 
della dioll'Da e per l'a~ -isten:za aj oom• 
battenti della libell'tà » hanno presa l'i· 
ni zill!ti~·a d~ organizw·re i « Grupopi » di 
«Volontarie de1la Libertà». Queste .vo
lon:an-ie d'e.von{l unirsi ai d!istaccamemi, 

'alle brigate, alle à!ivisi()IIJi partigiane .e 
mette!l'si a loro- disposi~zollle oome 
o: gruppi » di <:oO'JTI•battenti , di infermie· 
re, di c;eliste; <l'i staffette; d<i inf{l!l'ma
ttici, e per tutt{l quanto la d{lnaili può 
ess.ere necessaria. e utile alla bat;taglia 
èi liberazione n:aei{lnale. 

« V ol{llll taorù·e t'fu l la libertà » W Ilo() I e 
lfu.nne che 901010' presenti nelle file · gari

~.....-----"-~--~~~- .. l:..:~•ldinc-, 1:c!Jc .>ç:::::::'.:-;;. ~ dif~~ &J!t· 
ra:a, in tutte .le formazioni armate 1p0<-

polari, rreUe squadre femminini]4 di a· 
zi{ln<e opera; a e C{ln:tadJoo. 
~ol: e d()OJDe dru tempo desideravano 

d<ividere la vita del 'partigianO', combat· 
tere con lui, informall'Lo, aiutall'l{l• in tut- 1 
ti i moclli assisterlo· soe ferilo: Q['a• con 
l'inhiativa dlei. « Gruppi di diifesa d'ella 
d()niiJa » po•s~ono e debbolliO .fac1o. 

E' gJ.unto n momento di il!all'e tutt{l 
per salvare Ja, noslll'3J Patria, Ja nost:ra 
·vita:; il IJJostr-o pa.{le. NoiJJ d'abbiamo a · 
n •re più esitJa?.Ì{ItlJÌ. 

Dimostcriamo ro1 fatto che anchtl nJOÌ 
sappiam(} combattere, che sa•popiamo lim
por-ci. · quals-iasi saerificioo, che siam-o de· 
g;pe -ili essere le sot ellc, le ;;,po~, le 
figli dei glorio& {)Ombattenti della li
bertà. · 

.I n:OS<txi er{l•i caduti o fucilati, p!l'ima 
dii. morire, oon la sei!'e.ruità dei for:bjJ che 
hanno compiut{l il proprio diovere, han
'DI() incita to(} le loro mogli e le Loa:o . fi. 
glie a continuaTe la lott'<l, e noj divelli· 
tand-o « Volontarie diella libertà >> eonti
:muerellliO 1a ]{l'l'O opera e ·sall'C.ID<O' le lor-o 
d e gne collllp<agn<e le l w o diegn<e f.i glie. 

Il Comitato di Liberazione Nazionale. rico
"'osce i « Gru p p i » ed invita tutte le 

donne ad1 aderirvi 
Ordine del gionz.o. 

- n. Comitato ili Liberazione NaZii.-ooo.le 
dell' Alta Italiia, orioonosoen<l1o· nei 
<C Grupp{l d<i difesa della dolllllla e per 
l'assistenza ai combattenti della libell'là » 
una -organizza7lione unitaria di massa 
cha ag !,soe nel quadiro delle ·pmpo.rie dli· 
rettive; • 

ne a<pproiVla l'orientamento politico 
e i criteri d'orga:nlizz!azi-one, apprezza 
i ·ri·snltati fmo<ra ()!tenuti noel campo 
dlella mobi.Jitazi()ne <leHe donne per la 
l-otta• di liberazio-ne n>arz;iona1e e la ll.'ico
nosoe rome {lrganiz.za~{l'lle aderente al 
Co-mitato· di Libel-am<>ne :Mtozionale. 

Invita ' tutte le ·dìonne Ì!taÌiane e in 
particola<re le adCJrente ai partiti dle1 
Com'tato d~ Lihera2!ione Na'l;iO'Ilale a 
oo.llaborare e a.dJ aderill'e ai cc Grn.ppi d~ 
difeSoa! doella d!orma » e a tutte le l{l!l'Q 
iniziati ve vo-lte alla IUJObilitaz.rio-ne delle 
masse femmiU:li e al-la !.oro p 1a"tecipa· 
z::{lne atlla 1ot~a insurrezionale per la 
ca ~: ~;.u.a J.,i t-.:t.ie:;chi ò d~t ia~>c-'Io[i dtllt
l'Italia . 

Il Comit. Provinciale di Milano dei Gruppi di Difesa ,della Donna 
assume il patronato sulla 40 a Bri.gata. Garibaldina " Mattèotti ,; 

· In nisposlru alla lettera dli un nOO&txo 
WUIP'PO, ci è giU!D>ta UIIJ3 lunga· lettera 
del Co-mando Blrigata Matte-otti odie1la 
quale r:portiamo alc1llllli passaggi. · 

Dopo averci patrlato de.lk Lo~() l~Lta., 
la· lette.ra p!l'osegue: • 

« .•. . Ebbene care OODliPa<gne, abban.· 
donate la vita !Dietodiea . e casaLinga: 
i' ora solenne è suona•l'3( Fo!l'se vow lJIO!lll 
eapete an001ra qu.aonta potenza siao ·1a 
donna p <r IDIO~i1i~are tutto il popolo e 
!llpin·g·erlo, con {)gT,Ji mezzo, all'insU!l'!l'e
~:-one armata, Sia questa· la V{lstra dedi
zione dii tu'ti i gi-oll'ni, dij tutte le O!l'e, 
fino a.l c.ompletcr trionfo. 

1\uL•he p rll' noi, éare e dilette compa: 
gne, •·oi opotete f3!l' llliOJ.to: no<i .Sia'll1JO> 
laceri, senza scarpe, e talvolta non con 
poco ma senz.a ci w: rovent~ 'non ab· 
biamo meilicina1i per gli ammalali e 
per cu:rare i ferir. ·; e il de'naor.o ,c'è 
quanodoo aN'va; ahh!iwgniamo dli infer· 
m ;eore e s-opralutte deLle buon<e oolle
gatr:ci delle IWStre valli .... ». 

n ComD.tato- Prdvin~:.ale dei ·Rost!l'i 
Gruppi ha immediatamente rispoStO' ·i)On 
una lettera d'i cui diam10< pull'e qUJaJ()he 
I(XISsaggio : 

« . . . .. v {l'i no011o potete uem;m,en:Qo i m. 
magoinoaore quanto S:ate am'<llti daLle dion
ne italiane. Non .c'è ll'IIIS ,(forma degna 
d.i qu•eii{l nome che non sia entusi.a\Sta 
di ' priva!l"si dii qu.alche co&a pila' oontri
buire 3J sosteentte la vo·stra l-otta . 

Onnaoi !iete diventati j ~storj caori 
C!I'·OÌ. 

Si sentono fll'asoi dii questo genere pro. 
n~IIIIC:a~e -daUe adif!l'enti dei IIIOStri gruiJ'
pt: << ao sposoe!l'ò saltano un uomo oo
raggio >o, un partig:anl(}·». Già parecchie 
èelle nQ<;l're dionne lutllllllo lasciato le 
faccende ®mestiche, come voi dite e 
t~i SOllJQo messe a di,oposi~wne doe.Lte br;.· 
~·e e dei diisiaocamenti, wme corrie
ri, portaol!'dlini, eec. 

:M -.Ite IJJOStre compagne seguono corsi 
d'ionfenniell'a. Abb'am.o mobilitatoO le no
titre d aniiJe p€11' fabbriea<re le stelle tri· 
eo1o:ri di cui awte b;rogno. 

· Ahbi.amQo qui 16 ·oan-otfiere già prono
te offerte ò!a alcune a•derenti dei grn:ppi 
Q Tani.a. >> e << Boretti >> ve le faretllJ(l 
pervenire. 

Se il Coman:doi riusoici a stabiUre 
rapp<~rti ducevooLi con Mila1110, no,i ci 
impe.gnoa.m(} dii. aiutai-vi nel limite. d-elle 
noe·re f()rze. 

Il rwstra Comitaot.o P rovinciale assu
Tiie iJ Pàtronato dellG 4.0• Brigata ~
riboldi.n<a « Matt!eatti >> .. . ... 

.... Alcune. « Vol()nJhme .d'el•la Libeil'· 
là » os'appr'fstano per raggi'liillg!ere le 
fon:naz:'oni partigiane ... J>. 

c~ doispia·ce assai che i l poro spa?Jio 
disponjbilie UJOD ci a·bbia permes'S() odi 
p'Ubbl; care integ!l'a1lmente La lettera ri-
ceiVllta e l~ no-stra risposta. "" 

Ahh:amo .assrmto il Patronato sull.:a 
& :gJata. <c Malteoui »; bisogna {aorci o· 
nor-e compagne mi1anoesi e della Lom
bardiia. 

Al laWil'o<! L'ora d'e1la vittoria defi. 
n~tiva è vicinla. il nemioo baorooJ.la., do-b. 
b am()l assestar~i gli ultr,imi c{llpi deti· 
si vi. 

Onoriamo e vendichia.:. 
mo i nostri morti 

La be1va nazifascista prossima a1.1a 
fi'Ille, tema ·di coJ.pitre alll.OO!l'a, seguendiO 
i suoi ball'ba.ri sistemi. 

Quindlicii figli d'Italia SO•DJ() stati tru· · 
cidati sul ,Piazzale Looreto ncr intimo
l'ire e tocrorizatre iol . PO>p~l~ mHanese. 
Ma i barbal'i, anoora una volota·, si 60· 
co ingannati. 

n poopo1o nui.la.ruese, i•ruvoce di t erro. 
<rizzati n'è' r imasto inid'igna•to e l-o ha 
dimostrato pratkamente attraverso le a· 
zioni dei Gap e dei Sa p; a<ttrave~rso- le 
manJ~feosta2!ioni e le interruzionli dii la- · 
VOII'o nelle ()f[;.cine; • attl'averso i fi.ori 
rhe il opopolo· d'epone o,gni g:iorno sul 
nogo del DIJ3&sac:ro· e sulle· t-omoo dei 
marti.ri d'el1111 1ibe!l'tà. 

Collaborare con i '.'gruppi di ,di
fesa" è dovere· di tutte le donne 

antifasciste 
~~p~ ~~n!;:a dide~~i~:=a· ~: 
ganizzativa, la lO!fo vita si atriclllsce po-
lùti.came~te, la l or() a nh-;.tà s-i fa laorga 
ed intensa•. Migliai-a di dloiiiii.e accorrono 
&otto le ba·D'd!i.&e di questa· -o<rgahJiz7l8'· 
zi()ne, nelle città oome 'IlJei pi.ccoJ.i. ceru
tri, ne appJ1i·can-o gior.nalniente le dB
rettive, si attirano la simJ>atia e la oQol
laboll'Szi-one degli altri movimenti anti
fcscisti . 

n laq-go caraaere dii ma€o6a. dei ccGrup
ph>, la serietà del suo prog:rarurua, l'a
zione svolta dU!l'ante il suo cresoente 
sviluppo, ha aV!lto in queste 'Uil.time set· 
rimane un a:iconoscimento ufficiale. OJ:. 
tre al ri.conoS>ciomento da parte del Co
mitato di Liherazi()ne Na"'ionale fkll'AI· 

·, l 

IJR ltaolia 1 C. {Ci L. N: . .dJi mo·ltissi~ 
pr{IV.n.cie e l'(_-:; ion•1 d'lta'l:i.a · occupata 
bannio puhbJti.éamente admtato questa 
otrganizzazioiiJe c•:nne J.ru 50'la capace d!i 
inquadrm:e e guidare Je masse femmi· 
noili nelila 1otta • ntif.asdsta e nella cow
quliosta dei suoi. oiritti; dall'Emilia, dal· 
la Lig=ia, d'al Veneto, odlgl Piemente 
e ·da<lla LomhaTdba, arrivanJo ai nosbri 
comitati, d'a parte dei ll'8ppresentanti dei 
partiti anl!ifascis · U!DiÌti ntel C. di L. N., 
lettere dii feloicil azioni ed incitamenti, 
asseU!l'azi()ni d''app·o·g·gio morale e male· 
riale. 

Questo l[fÌoo sr.Ìim!Cn1o df' ila· no~> tra 
att:vità, come 3Jt 'vità operante nel qua·· 
dlro dtelJa l-otta n a'ziona•le coiDJd'otta &otto 
la guida dei C ~llJitatj dii Libe:razione 
Nazionale, è ILort' eo.IJO. ia d?mostxa:r;ione 

d'ella consisteruza del mo .. imento fem• 
minile inquadrato nei « Gruppi >> ma· è 
la pr.ova de1 sUJO larg{l• -carattere di 
masS'3, è il orisu1tato• d'i UDJ inte.ns{l 
lav-oro svoha da tutte le attiviste p& 
attirare 1a collaborazione e l'a1diesi-one 
<li tU'tle le dolliD:e italiane, quelle che 
hantno le tendenre politiche 'più diver· 
se, oome qwelole che dd politica non si 
sono ma:i o-•ccupa te. 

I Comita•ti dli Liberazi{lne Nazionale 
harmQ appl"ovato jJ nostro pro,gra1IlD1111 
perehè dlalle migliaia d'i. d~nne che 
chiedion:o 1'adtesione noi no'Ill pretendia
mo neuuna tessea-a·, tral!1lle qnella del· 
l'antifascismo•, peTchè nei no\Stri Co-·mi
tato .'J:avoora01o ·liberali, comurui !>te, s(ICUr· 
liste e ·cattol.irhe_ ron gli ste··~i d:fritti 
e d>Ove.ri~ 

Ne.i · g!l'andli caseggiati, ques~i . asili esi· 
stoUJO nelÙI oasa stessa. Generalmente ai • 
sceglie l'ultimo p ian10 (t'el palazzo, che 
y],ene att!l'ezzato in modQo che' j. : pambini 
tmvilll() tutte le como-dità: d onnito!l'io, 
camere per i giochi, sitb da· prallll.llo, 
sala dia · b agna, cucine, ecc. · 

Quesbi, 'locali sono sempre molto> pu· 
liti e con ampje finestre pe!l'chè sole 
ed aria entrino iru aboondanza.. 

· I ba·mbini VC'D~ono sorvegliati e eu.
rati da dorme ehe harm{l se,gut!to dei 
co'I'si · speciaJi ed! Ulll meèri CO' ogni giorno 
soi!'Ve glia· la -salute dei p iccoli, questi 
sono orego·larmente pesati, si S{ll'veglia 
la l{lro temperatllil'a, il loro appettilo, 
e l'lllThore d~ Ogot11lllWo di essi. I ·casi di 
m.alatt'a . ~d anchf'> wlo. i casi oospetti, 
vengon.d suhit-o ~so-Iati e curati n ei luo
ghi adiat ti. 

DO N'NE GARIBAL.DINE 
I bambiiiiÌ. ogn: gio<rno ...-eiJJg()no· por· 

·t a ti nei patrchi e gio c:ano per alcu:ne ore 
· all'aria ap-erta, d'opo ~l pas to di' :ritezzo. 

g:omo tutti fanno il loll'o sonnellinl(}. 

G:à vi sono dloUe donne audaci e oo
raggiose che lavw-ano edl agiscollQ con 
le formazioni partigiane e che spess-e 
volte veng{lnl() ·citate all'ordine dlel 
giorno. 

.Alcll!Oie dii qnoot-e citazioni S{lll<Q> di 
queste ultime settima'llle. 

IJ1J •una va.lla•ta, il Comand-o di una 
formaziol)Je garibaldina• dovette abban· 
d.omaa-~ ÌlDJ.Pil'ovvi!i!llmeiiLt~ la' &na1 5C'die 
peor il oopra~ggiU!Ilger.e jlmpiro,wiW ,dw 
U!D'autiOoolO.rina neiUJi.ca, lasciando· sul 
posto ~lcuillle ma.cchine da· sc!l'ivere,. libri '• 
fd alt!l'o materiale. Uoo donltla, UIIJ3 
ma~a, che a.veova. ,sempre oot{l· ampia 
ospitai: tà ai garibaldini trattand-o li co· 
me se fossero _ &UIO~ figli, invece. di met· 
t-ersi anch'8~sa in salvo essen.d:o esp·osta 
a~le ra•p<presaglie, incu<ranlte del perirolo, 
SI preo'Cicupava· solt>b~o di mettere Jn 
salvo tutto quanto -oca !l'imast-o ne lla 
sedie d'el Comando- ~ !pOrtava a termine 
1~ sua op~ll'a mentre già il nemico•, 
gnU!O.to sul posto•, S!Veva. incom.indato a 
sa.ccheggilll'e 1131 lllla! abitazi.one. 

So-la preoocu,paz:ione di questa, .donna 
fu qtrella di cucir si al petto sulla rot- . 
toveste, . una .s t-e11a gaFihaJ.dina perchè, 
co~e dli·ssoe in ' segu:to aJ. O>man.dlo, « Se 
m~ a•vCSISero fucilat'l! tutti awebber{l po
tuto vedere- qual'eTa' la mia. fed:e cc. 
In llill altro di9taccamento garibaldino 

p!'lesta servizio a11tivo una• d(>noo oche ha 
avut(} il fratello uc, :so IÙji tede1;chi. In 
~1?1-q. r~·f:'e nte · ~l~'~H. '·"· uu~ .:.:!J.rui..è\fla ~:~-ula 
dri1 se'll.tinella. a l.'J.'o camion di esploosh'O 
ti oomopiva il SUJO servizi-o oon pre(e:ta 
calma. 

Il!J. un -o51pedale d!i una bri•gata Gari
baldi pre·sta servizio voJmlltario una 
ma·estra ·~el luo.gooo che adempie a1l mo 
lravoro (JODJ llill!t tale coscienzru ed] abrne
ga7lione d'a merita!l'e una citaz.iol!Je ak 
l'òr~ine del gioi-no, deoJla hll'igata, in 
s~eCJal mod10< per l'ass•istenza pll.'esta·ta ai 
r ;.co.ve:ra.ti che· diurante un Mta'<lco · ne
mico d!oveLter·o essoce na€>COs ti sulla 
moDJtagna• e ehe essa assistette à.ssidua
mente senza! abband:Onar1i un sol{) istan
te< per tre g;ornj di seguit{l. 

Vlsita di una compé!gna dei Gruppi ad 
un Distaccamento di;:Patrioti 

Dopo V'a!l'!Ìe ~eripezie, a:!Jraversa~ 11!11 
paese de,-a stato. ilialla· ferocia nazifasd
sa•, ho ll'agg:unl!o• il distaccamento 

Lo •Spazio n0101 lnoi. OOnSCiDJ1:e ~~~~~ }WIJ. 
S'lt descrizioone d:alJa, vita. e dielle ges·ta 
degli e;roici ~os~] fratelli, che s-i bat
tono e muoionO' pea- la no1;tra libertà 
contro la barbarie dlel fascio e d:eJ.k 
cro•ce uRJ<inata. 

Fr.a le gesta e.t·ot?oçhe iunume!l'eWli vo. 
gli-o c:tare quell e lodi um~ Groceros~ina. 
compagna dei TI()Isbri G-rnPopi dii Dii~ 
della nonna. 

Fra tutti. ques•ti coll'bboatteon<t:i essa' è 
l'un'i,ca d:oil!Da, 1'!soptlttata e a1Diata poi. 
che e la ve<ra: ero1na diei tempi nostri. 

L'amoll.'e cibe eo&~<ll' · ded:ica• ai ' feriti, gli 
sforzi a voJ,te SOUPerio·ri alloe ' fo!l'Ze d,i 
UOO• Ò-oll1lla, 30·DIO 00 lei SUpe["a•ti COn 
sp 'orito di abnega zi'One, sempo:e pronti! 
a qualsiasi sacrifiic:o>., in qualunque m()l
mento, TIOn .badlandl(} a lei ste6sa, oproD<
ta a tuotto· domare. 

Els·:a si prodiga in ogni mo<lo·: dia 
denllisba a chi•rlll'goo, ed an~he od:inanzj a 
c?~'ti !1-il'B·~ !lon oe<>i.ta; ad esempio, 
rtm;.q ~eravJ ghosamente benoe !'()pera· 
zione dii operitorui.te fatta ad un OOIOipa
gooo- (oproV'llcata da· una profondia feroi · 
~).coi pochi moézz~ ohe. ha a S'W! disopo
s · z~one. Un ver-o prodligio; ed -ora il 
fento migliO!l'a ogni goi.oTnO. 

ulll altro fatto è stata 1'estra7lio-ne di 
1Uillll pallotto·1a (ooe a'\·eva procurato la 
rottura di ullla col6tola) seguita {!~all'in· 
ge;;satura: anche questo combattente è , 
in v:~ d~ guarigd.one. 

Dna-ante u.rr combattimento, mentre 
prodigava le s~ cuore ai ~riti nelle 
vicinanze dli 1lllli casa d~ contadiin.i,. il 
posto ven:va accerchiato; mediante un 
travestimento, iniCUrnnte dli. essere rico· 
nosciuta, essa II.'ÌU!Sciva a rag~iungere i 
COIIlipagni Sl1liÌ llliOnti. Quanti epiiSOdli.· si 
p{ltrebbero an-cOCa racoontare d lei, che 
faiiJDo II.'Ì!ial' are la sua figura· dii· &{lina. 

La sj vedle camminare su: quelLe m>OD
tzgne ;'r.l ~enuta campa.glll01a .e a volte; 
con semplici pantaloni, meno ingom
branti, a prestare m"llllque il suo valido 
a ÌULQ a.i feri-ti OOe si trOVallO ·i111 baite 
1 rasfOll"ma.te in ospedaletti d's oaln!ll(}. La 

dlistan@ e<he èùvid1e . questi luogohi è , a 
vo-Lte, lunga, ma ptt lei mai suificien· 
temente lunga per dovervi rillliiDc'Ìar'e; 
mai stanoca: solamente lie ta dii CODJStata
re la bu{ln~ riuscita dlell'.opera sua. 

In lma• breve missiva che ci fece 
giun.gere te:tllp<) fa, così si esprime: 
"io stò bene, Wnt>. fCJlioe di lrO•V'aTmiÌ 
.costì edl essere utile ai oomopagni s-offe
l!'lenti. Nesslina dliffieoltà alle abitudini 
della o-uova .... ·:ita, tutto mi è facile, tutto 
mti è b Ello e buono )). 

. Se la llO•stra compagna·, s{liru, pnò far 
t·anto-, nJOi tutte unite, dobbiamo sentir· 
ci capaci di •oontribu~e il!J tutti i ca-m· 
pi e vafforzare la lotta che ci porterà 
con la vittoria, I:be:rtà e beneoose·re. 

Ci sia d'esempio- la bawa Cll'OCCil"'ti· 
l soin31 ~~e V:.ve 1-ontaona d'alla famiglia , 

ma VJc1na a {)Ol.oo-o che oper una più 
g!l'ande fam'•glia combattono: La Patria. 

Al gi{lrnale << Noi Donne >> eon pre· 
ghiera di. pubblicaziO'lllel, perehè a tnt
te le dollille g1ìunga l'eco dJi, chi oom· 
batte · ed invita ao combattere. M. 

Come in U.R.S.S .. la donna può 
adempiere alla sua funzione di 

madre e di lavoratrice 
.l'léll' \!Jn:ione !;o:'l"iJetica tràscoii.'\S() il pe. 

ri~d'o d'i riporo dop()· il parto, la madre 
può r i!pl'endEre jl suo posi.Qo nella pro· 
duzine e nelli! vita sociale, oon animo 
tranquillo sapendio che il suo bimbo, 
durante le oce Clhe 'lei La,··ora a,v·rà tut
te le cure· nece;;sarie. 

A. quest.Qo sco:Po !l~no stati create nelle 
òffiieine nid! e giardlini d'infanzia. do
Te ili bimbo viene clll"a•to- e cust{ldit·o, 
fi!OO a.Ll'età -dii 7 a·nnli. 

L e · mailllllle po&oono o&apeTe cosa man
ger3Dillo ~ bambini nella giO!l''l!Jata•, ·poi
chè la lista de1le viVlllnde vliene affissa 
o gn:i mattina alle ·porte dei Gia-rdini 
d'Infanzia. Sono p{li le mamme &tesse 
che partecipalll() all'organizz.azion:c e ai 
buon fuozio'Illllmento di questi asili pOl'
tando i l{lrO' :u.gge,rimenti, c~-itiche, pro-

. po·ste d/j, miglio-ramento, ecc. 
Anche DJClLe ·campagne es:i.st{lno le 

stesse oorg<anf.zz.azioru, dove le oontad'i
ne .portano i lora piccini pCII' poter com
piere libere e tJranquille i lom lavori. 
N ella stagione <l'ella rnf.etitura molte 
contadine va'I1IIIJO anch'esse a lavo:rare 
nei campi. E ssend'o q;ue5ti l'no·lto ·estesi e 
lontani dai villaggoi i -colcos haiU1.Qo crea-

. to a.p'IJ'O'Sitamente un seorvizio speciale: 
U'l1! l!Uto-ambulatoil'io che porta nei cam• 
opi i b.amb'n1i ]a tl.anti. L'autO' è arredata 
in ·mo<dio doaJ p oter stall'e anJChe tutto il 
giorno al.l'aria aperta. .Gigni t!l'e -ore le 
mamme cessano. i1 la\''Oil'O e vanno ad 
allattal!'e i. lor.o, -piccini. 
. E' 'uno -spettacolo mag111ifioo ed indi
menticabole a vedersi, nelle grandi p·ia
nure del).'UC!l'a•ina fra le bionde spighe 
del J73nO O sednte W cer-chiO> all'{lm· 
bra dei ·rov.o·rui., queste foll'ti eontJad1'11(6, 
sane e f elici, allattano coru gioiiiJ odelle 
p'icoole c rea·ture avide di vivere: E' 
un'O &pettacolo di forz11 e ili vita. 

I harbari ted·eschi sono passati i:a 
q;ueste regi{lni dove r egna'"a la pace, 
vita e beneSsere ed han(()>() po!l'tato la 

-~"ITa' .. morte .e: Toi~;J!_ • _ _ ~-· .......----~-,:--~ 
Le d:onne so\'ietiche hanooo d·imostra· 

t o che sapevan.o cosa avevallo() da di
f'erudie~re b attendloSii: per la Lor{l, Patria , 
sapevano che Lottavano per l'avvenire 
loro e quello dei l{lro figli e e ornggio
samente hanno lottato anche c;ol salll'1Ì· 
fido della·· Loro vita. 

Ma il Lo.ro . soaOI'ilic;o. non è s tato Ta· 
no: ogogi -le o'Td·e tede&ehe bat.tute e 
vinte sonQo cacciate petr sempre dalla 
loro · p>8ltria.. 

·contadine, · C:lifendiamò • l nostri figli, 
prodotti 'le nostre case, i 

L'eseTcito tede~co oin cilliroa.ta, ci st.raP· 
perà i nostri ragazzi per invillrli ' nel
l'ihfetrlliO Germanico a lavo:ra:re ed a 
comhattere L'in1iqua guena hiùel'iana; 
queSiti nostri figli non li dvedremo mai 
più, o·ppure li rivedrellliO tubercolotici, 
morti dì fame e di stenti•. Le no·stre 
~ascine, l~ nostre case, saranno .sa·cCiheg
,giate o in<cend!iate, i no s.tll'ii beni l!'ubati 
o dlstll'Utti, iJ no5ll'o g.ran.o, fll'llt t.o• delle 
nostre fatiche anch'eSS()• ci sw:à oruba· 
to, il pane p e!l' nO<i e per il n-os tro 
p10polo ci verrà <tolto. 

QuestO' potrà · essere impedito- s(ILtanto 
se insorgeremo· COlll ogllli mezzo, COlli tut
te le all'mi. a <lifendere la nost!l'a gi-oven
tù, le 'llOStil'e <a bitazioni, i noStl'i p<ll'O· 
dot~i . 

,GO'ntadine, .sappia1te che ognoi anna è 
buona .. per lottare. Voi siete iJlJ molte, 

·lo-ro sono- in pocihi. Unite .tutte le v-ostre 
f.ocze ed assalite coi . •t~ridlentri, con le 
pale, ()(lofl le u lllghi.e e eo1 dienti gli in· 
''Ssorj .che verrann-o per depored:arvi , sal~ 
vate ie vosbre fi·i!;loie da:tlo seetn~pio ~ei 
ba;rbari, dlalle loro {lrrende violenzr.; 
salVlllte i VQ5iri figli dalla mo.rte . Una 
mad're può diventare una ienia· quandlo 
i ' tl"81tta di &trappall.'e ai carruefi oi i ·pro· · 

pri fig;l:i . A CO&al ci ·servi-rà la vita se 
13Wemc pieii'ISO le !IWStre Cll'eatnll'e, s<e 
~tle le nostil'e !l'Ìcchezze, se tutti i mez. 
zu per .. -uvoe'I'e ci saranno rubati o dJi. 
st;rutti? 

'Conta.dJi.ne, doniile della campagna ~ 
diella città rieordliallliOci tutle che il po
polo rappresenta una forza invincibile 
se è UlliÌt<>' e dec'iso ,;J~l1 combattimoenw. 
No-i, d:-on l'aiuilo diei vaLoro~i pa!l'tigiani, 
uDJite a i nootri uomil!Ji ·1-ol'tando 00'[)1 tut· 
le le armi che abbiamo co·l peru;;oieri dei 
nostri Cigli da salvare che eti guidia, sa
l'emo forti, che nes<mno po1rà piegarci, 
nessun-o potrà vi'lloeerci . n nemi.co doo· 
wà lascia!l'e le nostl'e terre e la voitt{lria 
~arà noetra-. 

Dal gruppo femmile di cont~dine di.. .. 

Car-o « N{li Donne » 
n prezzQo pag;a•l(! dagli anmurssi per 

il graD'<Jo è dii L.' 320. 
Agli operwi ed! altri consumatoTi che 

chiec1o-no d~ avere ~no al posto d'el 

nostri 
pallle e della pasta deU8J tessCJra il grano 
V'li€n.e faotto paga!l'e L. 500 H quintale. 

Dloye "'aiiiiJ.Qo a· fin~il'e le L. 180 di gua, 
dlagno·? Ai fascishl che gestiScon.o l'am
masw. 

Non <~{lb·biamo .dare nulla agli am. 
,massi, dobb:am.o vend~re -d'kettamenil.e 
ai consì.tmatod a prezzi onesti;. ci gua· 
daguer anno tutti. Il danlllo sarà roto 
pei nazifas'cisti ch e vorrebbe!l'o po!l't3Jl'e 
in Guma·nca gnu11 pa<rte dei n oslil'i pro-
dotni. · 

Contad<i ne, · {lrganizziamoci, come faJlJ. 
no le od.onne lavora·t!l'Ìci, nei Omppi dii 
n ;(esa della· Donna. Saremo po. ù foll'ti 
ncl.la lotta nelLa l"esi stenza ai wp'l'Usi. 

Da una operaia di famiglia contadina 

Catro gi·òll'oale, 

Le n oiS tTe cou,dJizion·, di no:al' re -che 
dalla campagna voeDJiamo· lin fabbrica· ·a 
lavorare, sc·no opeggÌI)ori dì quelle. stesse 
delle opoerai.e di ,citlà . Doo·p o avere la
vorato otto o J? 'ù OTe alJ.a macchioo, 
tornate a casa· bisogna la:v.o~rare an.cora 
pareooh 'e {)l!'e ()()DI la zappa o com l'in· 
oaHiatoio fin1Qo all'imhrunill'e , p():. per 
un' {Ira vicino alle pentole e dlll\!)0· fino 
a tarda notte a r · c•r·dinare la ca-Eia, '·a 
la·vr.re, a ratto.ppare, a stirare gL ·il!Jdu. 
menti per gl.i uo·mini e pej fa m · g::Ji.ari 
rut•i . 

E non de vono ·credere le Qpeil'a ;e di 
c:t :à che n oi S>i. venga a Lavorwre in 
fabbr' ca p er {' g-O"smu : è il bis-o·gno clte 
Ci cc;;lll'inge a tan<' o s acrifici. Se. ave·s· 
simo terra ;;uffi.ci.~nte, sa·remm'O' ben 
cor.,.tente d: s tar-ce!',-· nei cam!}i e sam
r: care i. meno. 

Anche, n{li d onlfle co•n1a·dine v·ogliamo 
essere al fianco dli mtt-e le i tali-:m e e de
gli iv.tlian! r.ella 'otta p>Eil' una m·'·gl;tre 
v ' ta e contro i ···a z:Caocisti che Q'pprÌ· 
mono la DIO<'tra Patll'in. 

Le. r pera 'e devono compre~td.ere 1.6 
s ··!Ul!Z'Jr. ILe delle doma1e provenieni dalla 
campagna; a~ono crvvic(.noarle fraterna
n~ enle . Bisogna che ogni wevenzùme 
oor:tro di esse cad<z> per stringersi in. un 
.<olo blocco compa:t/<J. Solo l'unione di 
tu ·t l centuplicherà le nostre jO'I'ze. 



l nostri ragazzi ritornano 
dalla Germania ammalati 

e morenti 
In questi ulliimi tempi sono .a<rrivati 

a Ba:gamo come i,u molte altre città, 
500 n<>stri S(}ldati tutti ttl'l"becolotici. So
no stati. trasportati all'ospedale delle 
Clementine; tre {Li essi oon•o morti du
rante il traspor to dalla stazio·ne all'o
spedale e ogni gioil'no nuove fosse si 
apron~> per essi nel ·cimiter.o dti. ;Bterga· 
m o.. 

Questi giovarui sono stati so ttoposti 
ad U!l! trattamento inumano . Basti dire, 
per quanto ll":guarda il vitto, che la 
~:az;one nei camp·i di OO·ncentramento 
tedeschi è calcola:a in base al con.cetto: 
troppo per morire', . tro•pp:o poco per 
viv&e. La loil'o salute è dec~_in.ata. gior· 

no p·ell" •giOil'DO, fiDJ dal lontano settem· 
bi-e e la turblll"oolosi è pebe!Jrata nei 
loro polmoni ; e quan-do. la ealuie fu ir
rimediabJlme·nte compromessa, i carne· 
fici Dlaz .sti ha·nno nensat~> di ritornar
celi, di mandarli a morire in Patria. 

Le òonne di - Bell'gamo si sono plt"odi
ga:e ptll" po-rtare a questi .ragazzi che 
non .banno ceduto ai voleri dei nl!lzifa
scisti, che non han!llo voluto tradire la 
loro pa tria, la te , timo-ruianza del loro 
aif, tto della loro amnE'I."azio'lle e ll'ÌCO· 
nOSCfnza. 

Si racco.Jgono· libri sigarette, biscotti, 
fii'Ulla, sekoppi, vino vecchio. m811"111el
late, canditi, tutto quello , cioè che può 
appagare i desi d~ri fugaci -che desta 
Ulla malattia. 

Pre-n diamo esem-p•io da questi n.osf!l"i 
figli: impariamo da esSi come la Patria 
si afferma, Si onora e si dife rude. 

D A l .NOSTRI GRUPPI 
Caro <<Noi Donllle ». 

E' coiJJ gioia immensa ed entusiasm.o 
. C"he ho letto i primi numeil'i del nostro 

giornale. C()_.me appartenelllte 131 gii'Uppo 
femmnnile ~ile OH. Boir)ettl l sono fie
ra di OO'lliStatare che il nome del. no
&t~o gi01rnale è stato preso d:al titolo 
di un no·stro appello ·plllbblicato sulla 
Fabbrica e appU!Ilto intitolato: cc N(}Ì 
Donne». · 

Questo titolo mi .sembra de_bba avere 
buona fortuna in qua•nto che è IJJUOvo, 
ed è come. una affermazione d!i volontà 
rinnova tcice, di farci senti~re, di pi31'· 

tec:pare alla grande lotta attu111le con· 
tro l'ul.tima f<Orza OpPressiva che s'op· 
pone aUa. m Sil"cia emancip11tric.e dell-a~ Li
berlà. 

Infatti «Noi D·o~e » ·nel :mJÌo pen· 
s.iero è già e dovr~ diventare sempre 
pf.ù il giornale •nella don!ll3 vell'amente 
italiana, della dlonna che lavora e Lott>a, 
d'eia donrna che ha oomp'ireso che il suo 
poSlto é accanto a chi lotta -contr-o gli 
slmttatoll'i ed i regimi naz ifascisti. 

« Noi D-onllle JJ é ·uru giom~le delle 
Lfonne e pell" le do-nne, m;olto diverso dti 
quei giornali cosidetti femminili -che 
appa :'()no ne l1e edicole, il cui co·nte
nuto tJraUa di una moda che offende 
la nost ra miwri11, di opl!raie, o·ppure 
continue novelle s.ciocche che c'i!llsul· 
tan~> perché tendono a valo[['\izzare quel
le menzo·gne convenzionaLi, -quello. spi· 
rito di sllbord,·nazione dell'operaia, e 
dell'impieg·ata•, in ce~:ca da un marito 
ric-co, 

In « Noi D-orme >J invece tro'l<-iam.o· noi 
stesse, la n-ostra diignità, la nostra fie
rezza, la nostJra missione ~ressere a fian
eo a lavo-ratori no-stri simili e CO!III loil'o 
di lottare per il tri-onfo della democra
zia progressiva delb libertà. 

Noi operaie dobbiamo co·llahorare peil.' 
!fli~iorare e rerudere più bello· il no 
stro g~ornale. E&oo deve diventare la 
band'&a della nostra· lotta, il -giornale 
che, adldiitandloci le compagne migliori, 
gli esempi sia per noi <li g111ida nella 
lotta oontll"o gli oppll"essori maleidletti 
che haooo nome nazifasci-sti. 

M argo. 

·· .. e, s'è muore, esce un lam
POl di &eità CÙJ]. corpo per te 
soilsso, -~he le tell1 ebre tue 1W'n 
han. p;u scampo. 

Campanella. 

Cara (( Noi Donne JJ. 

veo.go a te per ap~:irti il mio aDJimo 
e pe-rchè tutte le- compagne sappiano 
quanto. ho pa-tito e qual'è oggi k mia 
volo!llllà. · 

I ,nazifasc:st haniilo im-p~ccato m.io 
paÒil'e dell'età dii 84 ~nn.i peil' &ospelt-o' 
dii pallri otti~mo. 

Povero il mi~> vecchio! Era tanto 
..-ecohio che era diventato j]. mio' bam
bino e gli concedevo ta•ruti vizietti, A· 
spettava oon an&ioa il mio arrivo ogni. 
due-tre settimane SIUl1a ;porta del caso· 
lare di..... ed em tutto cua:ioso di soo · 
prire COSa mai CÌ fo-sse inr Cel!'ti. involti . 
ni: un po' <LJ taba,eco, una ' pÌ·petta, 
delle ca'!'amelle. E io· d~men~tic:av<J le 
m ·e fat:ohe diella foabbr:ca, i mei sa· 
m-ifici dli fronte alla Sllla gioia infantile 
d'i rivedlerm~ e <l~ riçevere i regalucci. 
DQopo le ma•nlifeslazi.on'.i di alle•gii'Ìa si 
faceva serio e mi chiedeYa: « Che nJOti
z.:e porti d'a Milano, c-osa faiiJio gli 
operai? JJ. 
. Vidli. lll!l lampo di gio·ventù nei &uoi 
o -chi quando· in ma'l'zo, gli dhsi che ero 

· in sciopero·, che tutti i lavoratori dti 
Mil-ano era•no· in SCÌ·opero. 

.Povem pa·pà! A1la nQotizia dlell' impic
cagione fu lo .schianto peil' me, non mi 
controllai ·più e p ians.j tutte le mie la
ga"ime. Poi il dolore mi si chiuse nel 
euore e p·a!l'Ve che il miQ- vecc-hio mi 

padasse. Mi indtava a n<>n d'isperare, 
ma a opecare p~r la causa per cui egli 
morì . 

Da quel momento sen~ili in me .di
varnpa-re. b sacri! fiamma dell'odio Pet) 
i ko·stl'i iMazifasc: ·~t i . 

B'sognava Yend:i.care mlo padre e con 
l'lllÌ tutti i martiri oome lui, 

N el mio cenrello c'è la sola preoc
cupazione di oomh11ttere in tutti i mo
di; oomi'll'Cian.do la giornata penso· a 
cosa devo f81l"e per portare uno -colpo 
a1 nemico <luraillte le ore dii fabbri-ca e 
fuori . 

SEmpre troppo poco mi semoca d·i fa
re ed esultterò qu·el giorno pll'ossimo 
iiiil cui• mi sarà òlato· dd: impougamte 
un'arma e ooaricarla sugli lj•Ssas-si r;ti te· 
des-chi e fasCI:sti. Awò pace sol.o il gior
no in cui DOlili ve dirò p : ù circolare n>eS
suno dn questi dehlnqu-eruti. 

E tu «Noi Donne» assistimi con la 
tua pa-rola di verità. . •. 

Un operaia ikl Gru;p<J Nametti, 

PER TUTTE lE INFERMIERE 
DI " NOI DONNE " 

Care compagne, 

Do·po vent'a1mi dii lo-tta è •giun1a l'ò·
ra decisiva per la }!be-razione del n<>· 
:;tru Jlaesc, c in quest~o-ra tanto critica 
la -patria ha bis-ogno di no,i, ha biso
gno del n{Jstro pic·colo ma prezioso 
aiuto. 

Coll"aggio! .La no!;lca nns~none e gran
de e ognuna di noi deve sentire la re· 
sponsabil .tà del posto che tiene. Noi 
noru po,..;.i::.mo fare a meno di rispon
ò~re l gri.d,o della p.at~ia . , Viviamo 
ll.'opp•~> vi-cino alla so.ffe~t"Cnza·, e .()(Jn.o
sciamo troppo. bene i s-uoi miiiJÌmj par
ticoLari, le misa-ie in gen&e. Vediamo 
casi di povell"a gente senza alloggio- che 
si aggrappan10 ai no·strj piccoli aiuti 
Jl-Cl' poter rimaonCil'e rieo-vCil"ati qualche 
g.lorno di p•iù, altri che non sanno co
me u •e 're dall'ospedale, perchè manca
no a loro i più comuni mezzi o per 
vestirsi, o per mllngiare, e.cc. No·rn solo 
questQ- capita ai veochi o ag1j, i!llabli, 
ma purtroppo. an-che a giovani operai. 
I casi pieto·si. SO·no enoniJJi mellltre ve
dl: am~> che la bel-va fa.scisota se la spassa 
nel luss-o e nell'ozio: come si può re
Sltare ciechi a questa gi'aOOe reaLà? 

N o! Noi combatteremo . gli sfrutta
tori con tutte le nos-til'e focze, .se !ll'On 
coi fucili, IDi3 con la . DJO&l~:a -opQ"a e 
cioè : ci teniamo mob-ilitate per even
tuali bi·sog'ni, organizzerem-o prOIIJli soc
coll'ISi pe'l' i nosllri patJrioti niel coll'So· del
l 'in-surrezione, e.cc. 
· Solo oosi IDI3rc'el"elllJo· a fianco (!el po-

polo s-ulla v'a ò]el['onore, -per s-oJ.leV'are 
quell-a povera• gelllte che ha il dtiritto 
di vivere, d~ res.piraa-e Liberamente, d:i 
usufrmire del fll"Utto· d-el pro-pr;o lavoro. 
per i prop·ri figli, per la propria patria . 

Dobbiamo lottare per l' egua·gl: anz.a, . per 
la libertà, <l:istruggoce i noiStri. ·padroni 
fasoei·stonlj o \ meglio IJ'epuhhli-carui. 

So1o con la bu.ona volollltà ci si pu{J 
riuroÌ!l"e e quegiJa a IIJOi n.on manca, per-. 
chè ne abb'amo dato la prova attra
verso la no,~ ra miossion.e, Quim:la ruien· 
te paur:a, avanti e coraggio . 

V ila la L'bertà! 

Un'infermiera. 

V n pla·uso · è ck!vuto alle ilnlfermierll: 
sono oll'mai numerose nei Grupp-i di Di
fesa deUu Dmma, qualcuna di esse è 
aJidata nei d.'s accamenti partigiani, aJ. 
tre assolvo,no comp:ti doelicarti.. Un gior
rw si saprà m eglio d'ora quanto darnno 
alla causa . 

Donne de·ll' Italia 

LE DONNE NELLA LOTTA 
ManileetaZiio·ni di p-rotesota femrniruile 

oontro- il massacro .di 15 ostaggi inniO· 
centi. · 

• 
G. F. << .BravinJ ». 

Venerdì alLe ore 10 <iel giomo 11 · 
Agosto le op Era:e ~i. questa fabbrica, in 
mas~a· cessavauo il la v oro alle ore 10, 
facevano chiu dere la me!llSl e.d• abban,. 
donavano l'offidna ll'ipll'endendo li la
voro soltanto il luned-ì 14 agosto. 

M if.ÌLa di essere segnabna la combat
thità di queste oper~:e che furono• IÌn 
testa r,,e ]la lotta traseioon.dovi anche la 
maossa maschile. . 

Durante 1'agitazi<On.e• che ·pr·ec6dlme 
la cessaz:one del lavoll'O, giunse in fab
brica « Noi D:on:ne JJ aceo-l.to con entu
siasmo. 

• 
Gruppo « Piccole Dom1e JJ , 

Anche in qu~sta ~abhrica il lavoro è 
Sltato so~pero per UJ!-11 intera gio·rna·ta. 
Do•IJJDa in prima fila: 

• 
Grupvo F. (( Borw JJ. 

La ma·es-tnnza comp,letamente femmi
Ill:le (130 opera-ie) ·h1! sospeeo il lavo~o 
per un'oli'&. 

Gru.ppo F. « Scinrilhp JJ Il0
• 

La maestranza femminile composta da 
circa 800 donne, ha sospeso il lavolt"o 
per 10 minuti. 

• 
Gruppo « Aurora >J. 

E' sta·a fatta una agitazione a causa 
d<el!e razioni d'i pi-etanza• troppo piooole. 

E' stato ottenrut~> soddisfazione: ·le il'a
zio'llJÌ sono quasi ll'ad.doppiate. 

• 
Gruppo (( Ghitrotti JJ. 

La maeslranza femmiiJJile della fab· 
brica ha offeoto un eo-rrediino per il ne~
oo to, figlio -.Cii un . -martire della libenà, 
rnccogl'end:o in pari tempo- altre 1'.000 
lire off&te alla povern vedova. La so· 
lida[lié: à delle opCil"aie noiii abhanldonell'à 
la mamma e i1 piccino, il cui papà sa· 
rà vendicato da!Ja cla&"...e operaia dal 
popolo tutto. 

•• 
. Gruppo « Tar1U1 >J. 

Le operaie, appll"esa la not.J:ma della 
fucilazione di un· partio.ta, m-alfito di 
una ex o·pera:a della fabbrica , hannJO 
soliùarizazL~> i71l massa colla "edova rac
cogli endo e trasmesso L. 450 Clbe aiute
ranno a . s-occorrere i til'e figlioletti pri· 
vati del padire dagli · .s&: ssjn~ in camicia 
nera. ·l 

La somma è stata 11'3-smess.a coll'im· 
pegn10 di vendicail'e il martill'e. 

• 
GrupPo- (( NaJinetti J) , 

Conti"Drua l'a·girnzione per · ·a liveLla
mento <ielle ~paghe e per l'anticipo dii 
tre mesi di s.a1ario . , 

La direz:one ha tentato d1i aun:~entall'e 
il numeil'o Ò'ell~e m~cchine da . accu.dill"e, 
portand-o le oa tre. La risposta è stata: 
« Qunndlo ri-cevEremo tre Wste pa-ga, at
ten.d·eremo- a '3 macchi-ne. Intanto at· 
tendi·arrno a mezza macchina perehè ci 
cevam() m~zza busta (perohè doD!IIe )), 

E n la.VO!'O procede a rilento. 

• 
~· Gru.popo (( E. Gi.ambo11e ». 

Noi do·nne del Gvuprpo (( Giamboue Jl 
abiamo presta-to aiuto, al•cune settiman~e 
fa; a •aeg;i sband-ati che ftl'l"ono costrettl 
a Iasc'are il pae~e o-po una rotta ·COO.· 

teco i repubblicani. 
Noi del gruppo Sli)PUt() che que.sti pa· 

trioti erano rius-citi a sfuggii!'e alla rap· 
pll"·esagl' a e si LroVilvano nelle nostre 
campagne, abbiamo fatto · iu modo dli 
IJ':8CCuglie,re la S01DIITII!, Ùi D. 1.000 e far· 
la r e.coapitare 111 questl giovani. 

Lo ste,,o Gll"uppo· .femminiLe, ha rac
col.Qo in questi ult:mi due mesi una di
scr:ota quantità di medicinali "ari. 

Qualche , do= è 1 già perfetta infer· 
miera -e s.:. prepara per la prossi1Il18· lot
ta in 3UI"'.'ezionlllle. 

Arrestati e strappati dalle donne agli 
sgherri fascisti. 

A Melegnano eran.o stati arrestati con 
l'accusa di aver partecipato a manife· 
staz:on1j antifasciste alcllDIÌ. operai e oon• 
t:adini. 

D-opo qualche giorno di permanenll<B 
nella locale .caserma-, cinque detenuti 
sono riu.soilli a fuggiil'e. Per rapplt"e.sa
glia i fa ::cisti hanno am·e&Lat.o le l~ro 
m ogli una delle quali in1 is tato di gra
vidanza e due altre con bambini lat· 
tanti. 

Le -donne c:1i :Melegnano sono insoll'te 
oontro la sbènaglia fascista che, impres
sioillati dalla manifestazione e · dallo 
sdegno popo1all'e, harmo pooo dopo rli· 
laoscate le arrestate. 

A N:zza Mo'llferrato , in seguito alJa 
cattura · d'el Federale di Asti, i fascisti 
ho8li1Ilo effettuato al.'ll'esti e rastrellamenti 
per l"3ppires-aglia. L'energico comporta
mento di una madll"e co·adiuvata dalla 
manife~tazion.e ·d:i donne riunitesi sulla 

V l T A D E l 
Studi1N11o, &i.scutiamo il n.ostro mnte

riale. 

La no-stra organlizzazione ha pochi me
si di vita-. Fin'ora qu111si tutta l'atti
vità ddJe :rllO·Stre d!ill'Ìgenti, delle no-stJre 
ailtiviste è stata rivo.Ita al problema .Oli'· 

gaiii'zzativo ed al problema a&sistenziale, 
trascurando un po' il problema p-oli
t 'co. Noi· abbiamo l'impll'essi.one -che il 
n10stro materia-le: direttive di lavoro, 
c'rco lar i, giornale, appelli, manifestirui; 
r;.on sia studiato o c:1iscusso Ì!llJ mooo 
soddisfacente. Questa è un11. !llificenza 
alLa quale dobbiamo IJ'Ìmediare, Come 
si fa a me: tere in pll"atica nel m-o<lo do
vuto le n.ostre dire-ttive .se non si stu
dl'a:no e !lliOn si d~.s:cutono? So.Jo- altra· 
'l' 'fl'€0 la dis.cu;sione si trovano oi mezzi 
p er la loro pratica ed efficace. attua
zione. 

No-i .arppiam o che uno dJegli scopi 
della nostro oll'gan: zzazione femminile è 
d.i formare af1cbe· delle future dirigenti 
di alcUJ:Je attivi tà delJ.a vita ;pubblica 
che dovrannQ ris.olvelt"e ne·l 1nodio mi · 
gl'ore i problemi inerenti la matC11"111Ìià 
t~d infanz 'a l·a question'~ degli all-oggi, 
dea rifornimenti almentat·i, ecc. Sappia· 
mo 'che la doniil.a deJl.a futura società 
demOCTati·ca dovrà avere non più· so1o 
un posto di subaltel'na, ma dovrà colla
bol!'are alla vita ed al booessere della 
Nazione. 

PE~rciò fin ·d'ora dobbiamo abituarci 
a studiare e a discutere: in una parOla 
dlohbiap1o impe.~a·ail'e a dirigere. 

Le dirigenti dei nostri Comitati regio
nali, provinciali, di sett-ore, de gii'UIIJIPi 
e le stesse aderenti imparin.o a leggell'e 
con atten-zione e con cura il nostro ma· 
t~ria ~e a rile"an~ e a' . farne r ilevare i 
punti più impol'tanci , e che wno all'or
dine del gi-orno dell'attuale momento 
portico. 

Se tll'ovano dei punti noDJ ttoppo cb;a. 
•·i e non facilmente . .acce·ssnhili alla loro 
cultura e capacità politi-ca, li discuta· 
no con gt elementi migliori , e osi {a-c
ciano spiegare dia loro quello che. non 
comprendono. 

Se ['llsc'remoa far discutere e .studia 
re le com-Ponenti, i n.o-stri Comitati, tut
te le d onne no.stoce, la nostra -o~rganiÌzza
zi<>'l1e, awà {atto un gran ~a.s.so avanti , 
ed avrà a®Solto il comp~to di prepara · 
re le future òirigeiJJti femmiruili. 

• 
V olo•ntari-e della Libertà . 

G:à Dmn.erose son.o le com}lagne che 
Si &ono messe ~ 'diÌ &posizione diel Corpo 

' dici Volontarie della Libea'tà. n mQ-vi
mento s'aHarga. 

• 
Cors~ d.'~n.fermiere. •, 

I corsi so:n-o segui ti da un numeJ"() 
sempre più grarude d'i com-pag.ne. Sem· 
Jll'e più nwnerosi son.o i grUJppi -che ini
ziani tali oorsf. . 

RaccoLta mnteriak .~a11itarw. 

I g!·uppi che fra tuui si sono d'i.stintj 
sono: «Poli J> «F. Ed~ra >> -
(C Nan~nettiJ> - « Gll':soui " - (< Mioohia
ri >> - cc Camin111d.a II JJ - cl Bon.i JJ -

piazza, ha salvato iL proprio figlio dalle 
grinfie dei fas.cisti. 

• 
Soldati e partigilani strappati alla nwrte . 

In seguito· alla fucilaz.;one di due 
soldati e a conoscenza dell'arresto di al
trri q uljtlll"o, ebbe luogo una spontanea 
dimostrazione di d,onne a Vercelli. Al· 
cune ·di esse si recarono dal plt"efetto a 
chied'ere la Lhertà _per i quat!Jro a·rrestal:ii 
avendo assi'curazion~ ohe sarebbero stati 
rilasciati. 
Nei pressi di OMEGNA in Uli.O sconitll".o 
co i tedeschi, due pall"tigiani venivano a•r
re.stati e poll"tati sulla piazza della città 
per fue~ilarli . La popoLazione, venuta a 
conoscenza del fatto insorge, le dJOnn.e 
in testa, IDI3nife&ta e assale i tedesch'• 
i quali ·rimango·Dto sèoncell"ta ti · dalla fu
ria delle donne Clbe imprecano e li 
pnn,douo- per i capelli ·ce-rcando di 
strappare loro i prigion.ieri. 

Men.!r a si svolge m mischia i pall'ti 
gia-ni tomanQ a.lla riscossa: i due pri
gionieri sono libemti e i ted•escbi ~ol
ti in fuga. 

GRUP .PI 
che ha rncoo1to p.Cil' -un migliaio di t:re 
di m e-dicinali e Parravicini che si meri
ta una -speciale men~ione per l'impoll"· 
tanza ed' il valore del maLeriale e .d'egli 
strum-enti ra·cco lti. 

lnoltJre i gruppi « Gbisotti JJ - « Ca
mina da JJ 2° e '1°, hanno offecto pacchi 
d'i oo-ncelleria, o~gi preziosa. 

• 
Pro Partigiani. 

Somma versata a mezzo Comit~to &o
viuc:ale : 

Gruppo Aua·ora 70 - Gruppo Poli 60 
- Gruppi> Madonn1ina del 77 L. 100 -
Venere Nera- 100 - Gr1llppo Poli 80 ~ 
Luisa a mezzo Gruppo Scintilla 85. 

In aiuto ai nostti cari 85 - Cap
pello 64 - Gruppo Scinllilla 65 - C. 
D. per la- lib~rtà 288 - Gr11ppo Ho
retti E. B. IV 'er618mento- 2.000 -
Gruppo Pol•i 41 - Gtruprpo Nannetti 
125. 

• 
Versate dire1tame111te sul TJo sto ·di la

voro. 

Gruppo Pesotti 100 - Luc.ia 5 -
Gruppo Can"o.zza 5() ~ Guppo Tavec· 
cbia 25 - Guppo Caminada 1° 15 -
Gruppo Gaminadla ll0 29 - Grupp4' 
Taveccl::ù 13 ~ Gruppo Ohisotti 115 -
GT1lpp·o Camilnoa•CLa I<> 40 - GI."U.P'll'O.,.... - ·,·-~--:..._--....-"' 
CaCminada no 30 - Gruppi) Ghoisotti 
186 - Gru'P'PO PCirotti 170 - Maria 2() 
~ Gioa l() ·-,Ida 100 - C["aoovia 50 
- Lucia- 5 - Gruppo Saetti 20 - Un 
fan1Ciu.1lo di 10' I!ID!II•i: -m;oriremo e vin
ceremo 10 Gruppo GMsotti 355 -
Gruppo Cam!nada II 40 - Gruppi> 
Giambon•e 35 - Luc ia 30 - Gruppo 
Mi·schiari 40 - Gruppo Ghisotli 40 -
Gr111prpo Cam:nada I 39 - Gruppo Ca· 
minad-a II 27 - Grup•po Taveochia 32' 
- I<la 30 - Gruppo Boni 70, · 120 
La Giov:ne Ital..:a 150 - Rosa 8 
Gruppi) Giambone 1200 - !Vls&i lOOt. 
Grupp~> Caroz:m 600 - Grup<p'O Tavee
chia 110 - Gruppo Caminada I 125 -
Gruppo D iom ede 1160 - Marta 85 
Gruppo Tania 450 - Grmppo Nann.etti 
A 100. 

• 
Pro <( N ai Donrne JJ . 

Totale preceden1t.e L. 2.148,-

0ruppo Nannetti 64- - Maria 10 -
p•o <(No i donne» 50 - In vista d'ella 
Libertà 150 ~ Gnw'Po Nann.e.tti A 14 -
Gru'P'Po Nallllletti B 10 - Una pll"Ofesso
ressa 48 - Per l!ll Ii~tà 30 - Grup
po Esposito 30 - Gruppo C. Maffei 13 
- A \a·n zo ca.i>Sa 4. 

Totale L. 2.551,-

• 
Pro GrnppiJ Femmirnili. 

Totale pre-cedente L. 781,-
Una professoressa 46 - Egea per 

vend'Ìta 5 .oop 'e g'oma1e 150 - B . .Ei· 
3.000 ~ Una ad~relllte 10 Gruppo 
Nannetti 10 - Ege·~ 20 - Avanzo cas· 
s.a 4 - jdem 3 - Gruppo O~ap 34 -
Gruppo &iotiLla B. 45 - Gruppo ~
lic1o 9 - Gruppo Boretti 128. 

Tota~e L. 4.240,-

oppressa ·dai tedeschi l 
Unitevi n·ei· 
tenti della 
tenti· della 
dei popol~ 

Difesa della « Grupp.i di 
libertà)). Si.ate 
libertà. La 
civili contro 

Donna e per l'assistenza ai combat-, 
• • 1n -ogn1 momento valorosi · combat-• a1 

ch'essi combattono è la vostra 
barbarie ~ l'o.ppressione. 

lott.a, la lotta 


